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«L'impero dei sensi» di Nagisa Oshima 

È VENUTO DAL GIAPPONE IL FILM «OSÉ» 
CHE A CANNES HA SPAVENTATO IL FESTIVAL 

E' staiti scolto por inaugurare la sezione collaterale « Qiiinzaino cles réalisatours» - 11 regista 
della « Cerimonia » alle preso con lo estasi (l 'amore e morte di una tragica coppia libertina 

DALL'INVIATO 
CANNES. 16 maggio 

L'avvenimento del giorno e 
L'impero dei sensi, film giap­
ponese di Nagisa Oshima. 
che ha aperto la sezione del 
festival detta la « Quindicmu 
dei realizzatori » e le cui pro­
tezioni si ripetono a ritmo 
battente, cosicché proprio 
nessuno tra i mille e più gior­
nalisti convenuti a Cannes 
possa ripartirne senza aver­
lo visto e senza dame ade­
guato riscontro di stampa. 

La folla clic ieri sera si di­
stendeva sulla ruc d'Antibcs, 
fin quusi a impedirne il traf­
fico. con almeno mezz'ora di 
anticipo sull'inizio dell'ante­
prima assoluta, sapeva benis­
simo che il film in questione 
dava esattamente ciò che il 
titolo prometteva (l'originale 
La corrida dei .sensi era addi­
rittura più esplicito), che per 
la sua carica eccessiva di ciò-
thmo ti feitival ufficiale non 
aveva osato accettarlo né in 
concorso né fuori concorso, e 
che insomma, per usare il ter­
mine di moda, il trattava 
forse del primo film « porno » 
della storta del cinema scrtt-
to e diretto da un grande re­
gista. 

Ma Nagisa Oshima. pre­
sente in salu coi suoi inter­
preti Etko Matsuda (la don­
na insaziabile) e Tatsut/a Fu­
ji (l'uomo du lei ucciso con 
la dolcezza), è lontano come 
l'impero del Sol Levante dal 
meritarsi un qualsiasi appel­
lativo volgare. La sua posi­
zione di capofila del nuovo 
cinema nipponico, che lo ha 

«Sub» muore 
durante 

una gara 
di pesca 

NAPOLI, lfi maggio 
Un giovane pescatore su­

bacqueo di 27 anni, Lucio Va­
lerio, ha trovato questa mat­
tina la morte durante una 
gara di pesca subacquea nel 
mare di Posillipo. Assieme 
con altri 29 concorrenti il 
giovane Lucio Valerio si e 
immerso alle 9,30 nello spec­
chio d'acqua della Gaiola. 

Della sua mancata emer­
sione i colleglli si sono ac­
corti alle 14,30 circa, orario 
in cui era finita la gara. I 
sub si sono ritufTati ed hanno 
ripescato il corpo del loro 
collega. Inutile 6 stata la cor­
sa in ospedale perchè il gio­
vane era già morto da tempo. 

portalo lungo il corso degli 
anni Sessanta a una carrie­
ra nobilissima e rivoluziona­
ria, fino all'esito conosciuto 
unche in Italia del suo cupo 
lavoro La cerimonia, lo ha 
sempre posto, anzi, nel più 
deciso contrasto con la tcn 
drnza pornografica che ha fi­
nito per rovinare la produ­
zione giapponese. 

Vero e die L'impero dei 
sensi non tace e. soprattutto, 
non nasconde nulla del rap­
porto sessuale tra i due prò-
tugonisli, ma lo fa all'insc-
gnu della lunga tradizione e-
rotica nazionale che risale al 
meno al X secolo in lettera 
tura e Ita poi trovuto pittori 
e acquafortisti del prestigio 
di Utamaro e di Hokusai. Lo 
fa unche sotto l'usbergo del 
binomio filosofico e psicoanu-
lituo amore-morte (Eros e 
Thunatos). scandaghult,- del 
resto in altri film di Oshima, 
e clic gli permette di legarsi 
alla cultura occidentale e spe 
ciulinviite francese, da Sade 
a tlutaillc. tanto più che fran­
cese e l'apporto finanziario 
che gli ha reso possibile que 
st'ultima opera, senza comun­
que condizionarla 

Curiosamente ti personag­
gio femminile si chiama Sa­
dir una donna ipersensibile 
e veramente esistita, che oc­
cupo le cronaclic del 1936 a-
tendo mutilato il suo liman­
te Ktchi e. anzi, essendo sta­
ta ritrovata, dopo il fatto di 
sangue, « risplendente di fe­
licità », con m mano i cari 
attributi del disgraziato, o 
btetttvo ultimo e definitivo 
della passione di lei. Un'as­
sassina'* Una demente? Per 
Oshima, che costruisce tutto 
ti film in funzione di questo 
rabbrividente finale, Sada e 
invece, metaforicamente, la 
sacerdotessa di un rito che, 
ripetendosi ogni volta nell'e­
stasi sessuale, conduce inevi­
tabilmente alla fusione per­
fetta della morte. 

Nell'arena dove si svolge la 
battaglia dei sessi, questo li­
bertinaggio ininterrotto, de­
vastante e assoluto, in certo 
modo si sublima nell'annien­
tamento. che d'altronde non 
e ti prodotto di un atto di 
violenza come nella corrida, 
ma ti risultato di una volon­
tà precisa e consenziente del­
la vittima. 

L'uomotoro, infatti, è rap­
presentato sempre e soltan­
to, con evidente allegoria, nel­
la sua possanza erotica. Al­
l'inizio Kichi è il padrone e 
Sada la domestica, lui il raf­
finato dominatore e lei la 
sua esaltante sottomessa. Ma 
poi, proprio attraverso il go­
dimento sessuale reiterato, lei 
passa a dominare ti suo part­
ner. a costringerlo a chiedere 
grazia. Intanto i simboli di 
morte si accentuano, specie 
nella forte sequenza, che ri­
chiama La cerimonia, tn cui 
una vecchia geisha partecipa 
anch'essa all'estasiannienta-

radioVV» programmi 
tv primo I radio 
12,30 Sapere 

« I giocattoli * 
12,55 Tut t i l ibn 

13,30 Telegiornale 

14,00 Sette giorni al 

Parlamento 

14,30 Corso di tedesco 

16,45 Programma r e r ' P'u 

piccini 

17,15 La TV dei ragadi 
« Ir UT ag ri c'Jl IT ~ H^ i 
« Sfli-h • Tp r V m r 
cH»r! Ci rrtr c~i Jai °-

18,15 

18,45 
19,10 
19,30 

20,00 

20,45 

22,30 
22,45 

' e / 
Sapere 
« Da • • -• a I " 
Turno C 
Cartoni animati 
Fi'o d retto 
Te'eg crna e 
Il rossetto 

r>.~, , i •«•' •*• 

O r n i. P erre B -
Prima n s i c e 

Te'eg crna'e 

tv secondo 
18,00 S'i, ro pere! e 

18,30 Te'eg srnale 

19,00 II cavaliere sol *ar -> 
"e e' ni ^r^, • ' l "• ^ 

19,30 Te'ea c r i e 

20,45 Jekv'l 
•Jep , i r— a f - i ->—» 
r vr<> t e *z, fo r l> - -
g - A •*••!•; i P " f •«• 
•'»"~ .-< <-,-,e"i-— e — 
Ivy Ci»-'-*» # >.'f\\ r— G 

22,00 V»c c~e ? - v - e a TV 

--. p-f. - . , 
22,45 Te'ec :rr» e 

PRIMA RETE 

GIORNALE RADIO ere 7. 8, 10. 
IT U . 14 15 17, 19, 21. 23 -
Ore 6 j'/att tiro mui ca'« 6 ̂ 0 
l altro i j c i - 7 73 Secondo f » 
D 30 L- cj"ttr i del ira-tino, •? 
V-i n> ic 10 1C C c t r c T c e , l i 
D i o Ì J e4 ice 11 30 E era I cr 
c's^ra, 12 !C B' l u r o 200C |3 
e TO H • Pa-at'e 15 10 Tic-.-
1 ' 30 L i e a i»g i i fé ce 15 ::> 
re- ,~i g "».a* 16 T5 F r;a r̂  
gì.-- 17 35 cffort - i t 'e 13 C" 
V i ca n l ' 3 0 Pe e c r e i C3 
; j w f ' r1 i.o, 20 20 Andata • n-
t - ' - 21 45 Qjarc'o la gen'e cai-
•i 2P 30 Ccn.erfno. 

SECONDA RETE 

G 0»NAL£ RAD O ere 6 30, 7 30, 
^ JC <5 ~3 10 33 11 30 12 33, 
13 .0 , 15 30 16 30 l ' 3 0 13 33. 
ì - ~> r: "o . o - 6 r r,-v - ere 
7 4 V i i ' i e j.x.'" S 43 II e -
sc^- ì-i V 35 l a o »>g <a fé -e 
T 55 Ci ;?• i re- K't 10 "5 T •-
t . .i *~-e a a -a.™ e 13 40 A :^ 
g - a i r * •" 1 ^ 35 Fri* ca-e ite 
ro" 14 S-i r s - ' ' Fw '••'• 
.-•»r'.-}»t .e- 1:40 Ca-a-a 1 " ' 
'o e '» 1S 30 =»- oc ' . C e • N 
e t- La serva pa. rcr a 22 53 

L tc—o e* a i -

TERZA RETE 

G C - S - ^ L SAC O e e " 50 14. 
1. 21 23 4,1 . O-e 7 Q..-C?"» 
- 20 C-- e--- e *•*— 'a « X 
I. " e *o ce>. i <v - «-: 14 25 
La -i,!t" re "e-̂ rc 15 4; ".'. s 
c e . -a a eoo; 16 4i t_—e 
e -e-c* 1: •! «» :>' •- - 13 "3 

, ff p ca*~£«s*-i r' v ",- T r̂ ~ » 
j r.' le *' | e- .e ' e *.»-c i 23 
ì e 15 ' - re .»-» — e a s a — . 
i 5 e» 21 30 11 NC .-C e 

televisione svizzera 
O e I 7 30 'e'eic - . ' v V ' - . 
ha-i» - 1S 55 "ab i — i e^ra -
W 3C Te e<j c - « e ; , ' < ' O - • - , - • 
sport 20 15 I' co*.esvo Va -> ~t 
V V » 45 Te «5 0- a e 2' f 

e ,. c.-e a T . 2' 30 Tra e » e-e 
f .e *'s$'&r-<- a 2^ C~T~i° r ' 

• . »- A-~-e fra , ; s v«-e e: • 
.2 ' - C"-c i »'e srir a i, 22 *-> ~e 
*r zr~ i e 

televisione capodistrìa 
Ore 19 55 U T ' ~t rti ragar.-
20 15 Tf fg , T » » e 20 30 L H i -
d i rrn e il paeie e Ee'^oc . 21 

V • cu " r—t 21 30 %-• 
• f-rr » v > a » r>-<i. - e 'sr 
e C. Fasic e ca ;a 

televisione montecarfo 
O-t 19 20 L'i pe i " ( - \ r e* »~ • 
t e et h*ai.coi.r> r* r> \ 1 e 1 ' 50 
Cirton, a-ir-a* . 20 Dc'tó' K 'c i 

re ^O-'O Mo* . i' - 2' G-"'e r -
r-re F — 9eg a r i Fc c i L jln 
co-i F- ce . j * ' , R: ( c~«' e O t ' r ' 

mento Kichi chiede la gra­
zia di essere strangolato da 
Sada, una lenta e lunga mor­
te che lo mantenga virile fi­
no alla fine. 

Oshima dichiara che que­
sto discorso sessuale esaspe­
rato non riguarda solo una 
questione di sesso, e che lo 
spazio chiuso scelto per ti ri­
to ossessivo « copre il Giap­
pone intero». Lo si intuisce 
nell'eloquente momento in cui 
il protagonista maschile per 
corre solitario una strada, do 
ve poi sfilano m senso inver­
so dei fantaccini che si pre 
parano alla guerra Attruver 
so liichi e il suo atteggiameli 
to di netto rifiuto della ceri 
marni bellica, il regista pren 
de le distanze dal Giappone 

dei samurai e dei kamikaze. 
e naturalmente dal suo fa­
natico collega Mishima, sui­
cidatosi per l'imperatore: 
mentre Kichi si suicida per 
amore, se capite la differen­
za. 

Del resto L'impero dei sen­
si, die non si vedrà tanto pre­
sto né tanto facilmente in 
Italia, è anche un inno al­
l'amore fisico, che sul volto 
dell'attrice Etko Matsuda si 
riflette, come in un arabesco, 
con una ricchezza trionfale 
che ti cinema non aveva mai 
offerto. Ce piuttosto da chie­
dersi se queste innegabili bel­
lezze. e la crescente coscien­
za tragica dello svolgimento, 
assolvano completamente ti 
film dalle sue insistenze e va­

riazioni sul tema, nella tertt 
ginosu e senza dubbio scioc­
cante dtscesa ai limiti estre­
mi dell'eros. 

La civiltà orientale è, tn 
questo campo, certamente as­
sai diversa dalla nostra, sul­
la quale pesano condiziona­
menti di secoti, che rendono 
difficile, a chiunque proven­
ga dal nostro emisfero, un 
giudizio equilibrato. Oshima 
sa essere, con i suoi dialoghi 
puntuti, anche molto spirito­
so, e ci sembra assai effica­
ce quando, attraverso l'ar­
ma dell'ironia, si adopera ad 
abbattere, anche pei noi, l'o­
scura eco del tabù più antico 
del mondo 

Ugo Casiraghi 

Era stato sequestrato il 23 febbraio a Milano 

Liberato Virginio Vitali 
Riscatto di 115 milioni? 
' Dopo il rilascio ha tenuto una conferenza stampa - Sa-

rclibc stato tenuto per 8 3 giorni in una cella sotterranea 
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Virginio Vitali 

MILANO, 16 maggio 
Virginio Vitali, 51 anni, di­

rigente di un'industria di co-
smatici, ultimo dei cinque se­
questrati milanesi, e stuto ri­
lasciato questa mattina all'al­
ba nei pressi dello stabilimen­
to dell'Alfa Romeo in via Re­
nato Serra. 

Lo stesso Vitali nel corso 
di una conferenza stampa, ha 
commentato la sua liberazio­
ne con una frase che mette 
al contempo in risalto la 
drammaticità del suo lungo 
periodo di detenzione (era 
stato sequestrato il 23 feb­
braio) e fornisce agli inqui­
renti un particolare prezioso: 
« Questa mattina per la pri­
ma volta da quando sono sta­
lo sequestrato, ho sentito 
cantare gli uccelli ». 

Virginio Vitali, dunque, co­
sì come almeno due degli al­
tri rapiti, sarebbe stato tenu­
to in una cella sotterranea 
dove era isolato da tutti i 
rumori. Stando al racconto 
del sequestrato, le fasi del 
rilascio sono state estrema-
menie tranquille: scaricato da 
un'auto — ancora bendato e 
con 1 tamponi nelle orecchie 
— in via Renato Serra, uno 
dei banditi, dopo averlo ab 
bracciato. avrebbe messo in 
tasca a Virginio Vitali 50 lire 
perchè potesse comprare un 
gettone telefonico. 

Vitali, subito dopo essersi 
tolto le bende e 1 cerotti, si 
è rivolto al guardiano del­
l'Alfa Romeo Antonio De Mi­
chele. Al guardiano ha chie­
sto di chiamare un taxi. i 

Vitali ha detto di essere 
sempre stato trattato in mo­
do « civile », nonostante ab­
bia ammesso di essere sem­
pre stato legato mani e piedi. 

Circa l'entità della cifra pa­
gata per la liberazione, anche 
questa volta \iene mantenuto 
uno stretto riserbo dovuto al 
provvedimento della Procura 
della Repubblica di Milano 
che, come è noto, considera 
reato il pugamento del riscat­
ti. E' comunque trapelata la 
notizia che sarebbero stati 
pagati 115 milioni di lire. 

Il riscatto sarebbe stato 
pagato venerdì sera m locali­
tà Vigano di San Martino in 
provincia di Bergamo. 

m. b. 

Lambiate: 
sereno-stabile 

3» 

-wTXéi un'altra prova di vitalità 
dell'automobilismo italiano 
(e certo fra le più belle). 

La riapertura dello stabilimento 
Innocenti di Lambrate è 
qualcosa che tutti abbiamo 
voluto, qualcosa a cui tutti 
abbiamo contribuito. Per questo 
una giornata così felice per 
l'Innocenti-anzi: perl'lnnocenli 

nuova - non può che essere una giornata felice per gli Italiani. 

Qui Lambrate, 15 maggio: alla catena di montaggio. 
la produzione delle Mini procede secondo i piani prefissati; 
clai cortili di stoccaggio le Mini escono regolarmente 
per essere caricate sugli autotreni e raggiungere 
regolarmente i Concessionari Innocenti in tutta Italia. 

, - ! 

Qui Concessionari: le Mini sono regolarmente in vendita, 
con pronta consegna: Mini 90 e Mini 120, in tutta lajoro 
ampia gamma di vivaci colori. 

Qui Punti Assistenza: 
in ciascuno dei 1200 
Punti Assistenza 
sparsi in tutta Italia 
il personale 
specializzato 
è regolarmente 
al lavoro, 
e tutti i pezzi 
di ricambio 
originali affluiscono 
secondo i piani prefissati. 

Innocenti: 
tempo sereno. Stabile. La Mini riprende la sua corsa. 

| INNOCENTI l 
Oggi le Mini tornano ad uscire dall'Innocenti di Lambrate, 

ritornano ad affollare i saloni dei Concessionari. 

L'abbiamo voluto tutti. 
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